
238 Hift . di Leopoldo Celare . Anno
Gli Ijl rifpofta àquefta lettera fù data dalle bocche defi ’ ar-

coUanno tlglicria contro il campo nemico . AiThora commandò il
“calia let Gran Vifir, cheauuanzafleil cannone ne *

giardini de ’

Borghi ,
C. Vifir. e che li Gianizzari fi feruiflero per coprili! delie muraglie

dellecafc abbrucciate , e delle cantine , che dentro à quelle
firitrouauano .

Sicontauano nell ’ efercitoOttomanno 1 z . milaGianiz -
2ari della Porta , & altretantifoldati Europei de ’ confini : i <.

4J A ' '
* Capi de) mila pur tra causili , e fanti della Porta , e dell ' Alia -, 2 5 . mila

T
^

h
'
f
0 Tartari , Moldaui , e Valacchi ; 1 o. mila Venturieri ,• io . mila

«o.
C * " caualliÀlbanefi , Spahi,e Timarioti -, / . mila Traniìluani , e

? 6 . mila feruitori . Conduceua zoo . pezzi di cannone da

campagna , e2 5 . groflìda batteria , con numerala turba de

guaftatori , e quantitàd
’inllmmenti bellici .

I Capi principali di quell
’ elèrcito dopo il Gran Vifir era¬

no Cara Mullaffà Pafcià Rumeli Biglerbeig . Hallàn Pafcià dj
Buda -, Haly Pafcià di Tiro mania ; Giurgi Mehemet Pafcia
di Diarbechir $ Cubleli Muli aHi Pafcia d ’

Àleppo cognato del
Gran Vifir ; Caplan Pafcia di Si li Uria -, Ifmael Falcia di Boli¬
na cognato del Gran Signore ; Sacat Ibrain Palina di Sam -,
Kuffain Pafcia di Temiluar ; Gegi Ibrain Pafcia diNicopoli, -

Ibrain Palina di Agria j Beicop Palina di Morea j Sciatrapatra
Pafcia di Leuenzj Cuciucut Pafcia di Varadino ; Mullaffà

Agha Spailar Generale de Spahi ; Silaólar Agha de Timar

Spailar -,Haly Agha Generale de Gianizzari $ Achmet Chiray
Sultande Tartari figlio delGranCham , i quali gionlèro al

campo 1 A. giorni dopo l ’attacco della Fortezza, - Michel ’Ab -
baffi Principe di Xranfiluania j Eullachio Dabilà Principe
di Moldauia -, il Principe di Valacchia . Tri gli altri Aiay Beghi
che fono capi di Iquadradi caualleria vi erano quelli di Sili-
fti-ja , di Buda , della Bofina , delia Morea , di Damafco , e di

Aleppo .
II Principe di Valacchia con lèi mila Valacchi alloggiai»

mezz ’ hora dillante dal campo tra Nitria , e Neuheufel .
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Prima poi d’ vfar alcun ’ atto di hóftilità mandò due de **fuoi con vn ftendardo bianco à prefèntar ài Generale vrìalet-

tera , cheperelfer in lingua Turcllefcafcritta , fu rimandata,non eflcndoui in Neuheufeì alcuno , che l ’intenddlè * Il Gran* y *, r •Vifir la fece tradurre > e di rluouò la inuiÓ * Il contenuto di
quella diceua .

A te Forcata , chefei vno deprincipali Vngheri , & a Letteravoi altri Vrimarij Capitani della Piazzà di Vinari Sarànoto , come ilPótentijjìmo i & Inultifilmo Imperatore deFe- fu- ai gc-deh, mio Signora Vicario di Dio in Ferra , il maggiore di n
cff

¥o^autti gli Imperatori del Mondo . Hduendomi per gratta del
SignorIddio , e per ['abbondanza de miracoli del pio gratiProfetaMahometto fatta mercede della caricaJublime difutiPrimo Vifir , e Supremo MinifirOi Noi però iti .qualità dìjuo Centrale Luogotenente del fuo formidàbile y e vittoriòfó

:EJercitOjper commandametito di Sud Maeftà Imperialefiamovernitiquaper l '
acqtdjlo & ejpiignanione dì Neuheiifel . Sevói cì renderete la Piazzati , coti tutti quelli , che fono dentro*grandi , epicelifaretefaluì,fecóndo ilpattò diDio , e delfuóProfetai nè verrà fatto difjttacere * ò data molefila alle vofire .

perfine ■> òfdcultd ^ efarete condot tifaluì ài luògo douevorètdE quelli , che defiderarannódi refiarefaranno lafeiati , è man¬tenuti rie loro beni -, miafé farete pre/iper forza * come '

jperta¬nto iti Dio ^ cheJèguirà , nonfardfatta gratta a néffuno, pie-colorò grande ?foneròì ò ricco j anzi giuriamoper /’eternòDio > che non ha collega > e che di mente ha creato il Cielo * èiaFerra , chepà(farete' tutti dfilò fi fabla , come vogliono le no-firé leggié Cheféla Nat ione Vngherafapeffequanta benignitàper larefa di quefid Piazza può affettare dalla clemènza del
Pùtentijfìmo ImperatoremìoSignore fin certo , chefàcrìfìca-rebbe ipropri] figlioli per (a fòdisfattionèdi Sud Maejìa Impe¬riale 5 con chefine s augura falutèa colorai chefar anno bene .Data nelCampofottaNèitheufel Udì M di Agofio 1663*
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